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Villach (Carinzia, Austria)

VILLACH: UNA CITTÀ CHE VIVE E RACCONTA LA SUA STORIA
A pochi chilometri dal confine italiano di Tarvisio, Villach – seconda città della Carinzia – è, da sempre, un crocevia di culture che nei secoli hanno lasciato tracce evidenti nel tessuto urbano e nell’identità locale. Adagiata sulle rive del fiume Drava, nel punto in cui questo incontra la Gail, Villach si trova in una posizione storicamente strategica e che ha favorito nei secoli scambi commerciali e culturali, rendendola uno dei centri più dinamici dell’Austria. Passeggiando tra le vie, i palazzi e i monumenti si percepisce la sua storia, fatta di influenze mitteleuropee e mediterranee, che ancora oggi caratterizzano l’atmosfera cittadina.
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Secoli di storia tra ponti e mercati
Le origini della città carinziana di Villach risalgono probabilmente al tardo Neolitico, anche se le testimonianze certe iniziano in epoca romana: reperti del I secolo a.C. attestano l’esistenza dell’insediamento di “Santicum”. La prima menzione documentata del nome Villach compare nell’878 d.C., con il riferimento al “Pons Uillah”, ovvero “il ponte sulla Drava”. Nel 979 un documento dell’imperatore Ottone II cita la “Corte regale Fillac”.
Nel 1007 l’imperatore Enrico II donò la città alla diocesi di Bamberga, segnando l’inizio di un lungo periodo sotto il controllo dei vescovi-principi, durato fino al 1759, quando l’imperatrice Maria Teresa d’Austria riportò Villach sotto la sovranità asburgica. Già dal 1060 il centro aveva ottenuto il diritto di mercato, e nel 1240 lo status di città. Tra XV e XVI secolo conobbe una fase di prosperità grazie ai traffici di piombo e ferro verso la Repubblica di Venezia. 
Durante le guerre napoleoniche, tra il 1809 e il 1813, Villach fu incorporata nelle Province Illiriche sotto dominio francese. Nel 1864 l’arrivo della ferrovia ne consolidò il ruolo di snodo commerciale tra Nord e Sud Europa. Questa importanza strategica costò cara durante la Seconda Guerra Mondiale: i bombardamenti provocarono la distruzione della stazione ferroviaria e di oltre 1.300 edifici, inclusi immobili del centro storico. La ricostruzione avvenne per fasi successive e con un’attenzione crescente alla pianificazione urbana sostenibile, percorso che ha contribuito al riconoscimento di “Città alpina dell’Anno” assegnato nel 1999.

Architetture, piazze e simboli identitari
Il centro storico di Villach - seconda città della Carinzia - oggi è per gran parte pedonale e permette una visita tranquilla tra vie e vicoli. La cittadina conserva l’impianto medievale e numerosi edifici di pregio. Una visita guidata permette di scoprire aneddoti, tradizioni e curiosità che arricchiscono l’esperienza.
Dal ponte sulla Drava si raggiunge facilmente la piazza centrale Hauptplatz, cuore della città, dove si affacciano le eleganti e colorate facciate di storici palazzi. Tra queste spicca la Grottenegghaus, edificata tra XIV e XV secolo, in origine dimora nobiliare e successivamente sede dell’amministrazione doganale imperiale.
Il simbolo cittadino è il Duomo di San Giacomo: nato come basilica romanica, fu ricostruito in epoca rinascimentale dopo un terremoto. Nel 1536 divenne la prima chiesa protestante dell’Austria, per poi tornare al culto cattolico nel 1594 con la Controriforma. Il caratteristico campanile è alto 94 metri – il più elevato della Carinzia – ed è visitabile in estate: 239 gradini conducono a una terrazza panoramica con vista a 360 gradi sulla città e sul territorio circostante, spaziando tra laghi, monti e vallate.
A poca distanza dal centro si trova il Paracelsushof, cortile rinascimentale legato alla figura di Paracelso, grande medico e studioso che trascorse qui parte della sua giovinezza. 
Molto caratteristica la scultura in bronzo che raffigura una coppia in abiti tradizionali in 8.-Mai-Platz, un omaggio alle radici popolari della città.
Da non dimenticare lo Stadtmuseum che, con le sue esposizioni, ripercorre la storia locale dall’età del bronzo fino all’epoca asburgica, con collezioni che includono opere tardo gotiche, tra cui dipinti di Thomas Artula von Villach. Nel cortile rinascimentale è esposta anche una pietra della gogna medievale, rinvenuta casualmente nel 1959 durante lavori sul ponte della Drava.
Oggi la scoperta del centro storico della città può avvenire anche in modo digitale: grazie al Wi-Fi cittadino gratuito e ai QR code installati nei punti di interesse, è possibile accedere a contenuti multimediali di approfondimento direttamente dal proprio smartphone.

Il fascino della Drava e gli spettacoli serali
Come accennato, il fiume Drava attraversa il centro cittadino con il suo corso tranquillo, offrendo sulle sue sponde percorsi ciclo-pedonali, quindi ideali per passeggiate a piedi o in bicicletta. Nei mesi estivi ospita inoltre lo scenografico “DrauPULS”, spettacolo serale di giochi d’acqua, luci e musica che anima il lungofiume con fontane danzanti e suggestivi effetti luminosi dal 19 giugno all’11 settembre, il mercoledi e venerdi alle ore 21.30.

Un calendario ricco di eventi
Villach ospita tutto l’anno molti eventi, di diverso tema e tipologia. Durante l’estate 2026, quindi, si riconferma come palcoscenico di appuntamenti molto attesi che vanno dall’inizio della primavera all’autunno. Tra i più attesi, il Villacher Kirchtag (dal 26 luglio al 2 agosto 2026), la più grande festa tradizionale dell’Austria, animerà anche quest’anno il centro città con musica, danze, costumi tipici e specialità gastronomiche locali.
Per gli appassionati della musica, la rassegna Carinthischer Sommer (dal 2 luglio al 2 agosto 2026), invece, propone un programma che spazia dalla musica sinfonica a produzioni contemporanee, attirando artisti e pubblico internazionale.
A chiudere la stagione estiva è l’European Bike Week (dall’8 al 13 settembre 2026), il più grande raduno europeo dedicato alle Harley-Davidson, che richiama migliaia di appassionati e trasforma l’area in un vivace punto d’incontro per motociclisti provenienti da tutta Europa.

Collegamenti comodi e mobilità efficiente
Villach dista circa venti chilometri dal confine di Tarvisio ed è facilmente raggiungibile sia in auto sia in treno. La stazione ferroviaria si trova a breve distanza dal centro, facilitando gli spostamenti verso hotel e attrazioni. Il sistema di trasporto pubblico locale è ben organizzato e consente di muoversi comodamente tra centro città, laghi e aree montane circostanti, rendendo semplice programmare una vacanza varia, sostenibile e senza stress.

I programmi fino a qui descritti possono essere soggetti a variazioni.
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Come arrivare:
In treno: ogni giorno collegamenti diretti con le maggiori città italiane (es. Milano, Venezia, Udine, Bologna, Firenze, Roma). Per dettagli e approfondimenti: www.dbitalia.it e www.obb-italia.com o www.oebb-italia.com. 
In auto: per pianificare il viaggio consigliamo di utilizzare il cerca percorsi sul sito ufficiale della regione di Villach www.visitvillach.at 

Informazioni turistiche per il pubblico (in italiano):
Region Villach Tourismus GmbH              
Peraustraße 32
9500 Villach, Österreich
Tel.: +43 / (0)4242 / 42000 - 0, Fax: +43 / (0)4242 / 42000 - 42
FN171412b I LG Klagenfurt             
E-Mail: office@region-villach.at 

Informazioni per i media:
Ufficio stampa Region Villach Tourismus GmbH per l’Italia a cura di: 
LDL COMeta
Via Quinto Alpini 4, 24124 Bergamo, Tel.: 035 /4534134 
E-Mail: info@ldlcometa.it 
www.ldlcometa.it
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